
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
DISPOSIZIONI LEGISLATIVE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Codice civile 
 
 

Delle obbligazioni in solido 
 

Articolo 1292 
Nozione della solidarietà 

L'obbligazione è in solido quando più debitori sono obbligati tutti per la medesima 
prestazione, in modo che ciascuno può essere costretto all'adempimento per la totalità e 
l'adempimento da parte di uno libera gli altri; oppure quando tra più creditori ciascuno ha 
diritto di chiedere l'adempimento dell'intera obbligazione e l'adempimento conseguito da 
uno di essi libera il debitore verso tutti i creditori.  

Articolo 1299  

Regresso tra condebitori 

Il debitore in solido che ha pagato l'intero debito può ripetere dai condebitori soltanto la 
parte di ciascuno di essi. Se uno di questi è insolvente, la perdita si ripartisce per 
contributo tra gli altri condebitori, compreso quello che ha fatto il pagamento. La stessa 
norma si applica qualora sia insolvente il condebitore nel cui esclusivo interesse 
l’obbligazione era stata assunta. 

 
 

Dell’appalto 
 

Articolo 1655  
Nozione 

 
L'appalto è il contratto col quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi 
necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di una opera o di un servizio 
verso un corrispettivo in danaro. 
 

Articolo 1656 
 Subappalto 

 
L'appaltatore non può dare in subappalto l'esecuzione dell'opera o del servizio, se non è 
stato autorizzato dal committente. 

 
Articolo 1676 

Diritti degli ausiliari dell'appaltatore verso il committente 
 

Coloro che, alle dipendenze dell'appaltatore, hanno dato la loro attività per eseguire 
l'opera o per prestare il servizio possono proporre azione diretta contro il committente per 
conseguire quanto è loro dovuto, fino alla concorrenza del debito che il committente ha 
verso l'appaltatore nel tempo in cui essi propongono la domanda. 
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Decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 
Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del lavoro, di cui alla legge 

14 febbraio 2003, n. 30 
 
 

Articolo 29 
Appalto 

 
1. Ai fini della applicazione delle norme contenute nel presente titolo, il contratto di 
appalto, stipulato e regolamentato ai sensi dell'articolo 1655 del codice civile, si distingue 
dalla somministrazione di lavoro per la organizzazione dei mezzi necessari da parte 
dell'appaltatore, che può anche risultare, in relazione alle esigenze dell'opera o del 
servizio dedotti in contratto, dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti 
dei lavoratori utilizzati nell'appalto, nonché per la assunzione, da parte del medesimo 
appaltatore, del rischio d'impresa.  
 
2. In caso di appalto di opere o di servizi il committente imprenditore o datore di lavoro è 
obbligato in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori 
subappaltatori entro il limite di due anni dalla cessazione dell'appalto, a corrispondere ai 
lavoratori i trattamenti retributivi e i contributi previdenziali dovuti (1).  
 
3. L'acquisizione del personale già impiegato nell'appalto a seguito di subentro di un 
nuovo appaltatore, in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro, o di clausola 
del contratto d'appalto, non costituisce trasferimento d'azienda o di parte d'azienda. 
  
3-bis. Quando il contratto di appalto sia stipulato in violazione di quanto disposto dal 
comma 1, il lavoratore interessato può chiedere, mediante ricorso giudiziale a norma 
dell'articolo 414 del codice di procedura civile, notificato anche soltanto al soggetto che ne 
ha utilizzato la prestazione, la costituzione di un rapporto di lavoro alle dipendenze di 
quest'ultimo. In tale ipotesi si applica il disposto dell'articolo 27, comma 2 (2).  
 
3-ter. Fermo restando quando previsto dagli articoli 18 e 19, le disposizioni di cui al 
comma 2 non trovano applicazione qualora il committente sia una persona fisica che non 
esercita attività di impresa o professionale (3).  
  
 

Articolo 18 
Sanzioni 

 
(Omissis) 
 
5-bis. Nei casi di appalto privo dei requisiti di cui all'articolo 29, comma 1, e di distacco 
privo dei requisiti di cui all'articolo 30, comma 1, l'utilizzatore e il somministratore sono 
puniti con la pena della ammenda di euro 50 per ogni lavoratore occupato e per ogni 
giornata di occupazione. Se vi è sfruttamento dei minori, la pena è dell'arresto fino a 
diciotto mesi e l'ammenda è aumentata fino al sestuplo. (Omissis) 
 
________ 
 
(1)  Comma così sostituito prima dall'art. 6, decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251 e poi dal comma 911 
dell'art. 1, legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
(2)  Comma aggiunto dall'art. 6, decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251.  
(3)  Comma aggiunto dall'art. 6, decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251. 
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Legge 4 agosto 2006, n. 248  
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 4 luglio 2006, n. 223, recante disposizioni 

urgenti per il rilancio economico e sociale,  
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia 

di entrate e di contrasto all'evasione fiscale  
 
 

Articolo 35  
Misure di contrasto dell'evasione e dell'elusione fiscale  

 
(Omissis)  
 
28. L'appaltatore risponde in solido con il subappaltatore della effettuazione e del 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dei 
contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore.  
 
 
[29. La responsabilità solidale viene meno se l'appaltatore verifica, acquisendo la relativa 
documentazione prima del pagamento del corrispettivo, che gli adempimenti di cui al 
comma 28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la 
fornitura o il servizio affidati sono stati correttamente eseguiti dal subappaltatore. 
L'appaltatore può sospendere il pagamento del corrispettivo fino all'esibizione da parte del 
subappaltatore della predetta documentazione.  
30. Gli importi dovuti per la responsabilità solidale di cui al comma 28 non possono 
eccedere complessivamente l'ammontare del corrispettivo dovuto dall'appaltatore al 
subappaltatore.  
31. Gli atti che devono essere notificati entro un termine di decadenza al subappaltatore 
sono notificati entro lo stesso termine anche al responsabile in solido. La competenza 
degli uffici degli enti impositori e previdenziali è comunque determinata in rapporto alla 
sede del subappaltatore.  
32. Il committente provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore previa 
esibizione da parte di quest'ultimo della documentazione attestante che gli adempimenti di 
cui al comma 28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la 
fornitura o il servizio affidati sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore.  
33. L'inosservanza delle modalità di pagamento previste al comma 32 è punita con la 
sanzione amministrativa da euro 5.000 a euro 200.000 se gli adempimenti di cui al comma 
28 connessi con le prestazioni di lavoro dipendente concernenti l'opera, la fornitura o il 
servizio affidati non sono stati correttamente eseguiti dall'appaltatore e dagli eventuali 
subappaltatori. Ai fini della presente sanzione si applicano le disposizioni previste per la 
violazione commessa dall'appaltatore. La competenza dell'ufficio che irroga la presente 
sanzione è comunque determinata in rapporto alla sede dell'appaltatore.  
34. Le disposizioni di cui ai commi da 28 a 33 si applicano, successivamente all’adozione 
di un decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, che stabilisca la documentazione 
attestante l’assolvimento degli adempimenti di cui al comma 28, in relazione ai contratti di 
appalto e subappalto di opere, forniture e servizi conclusi da soggetti che stipulano i 
predetti contratti nell'ambito di attività rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, con esclusione dei 
committenti non esercenti attività commerciale, e, in ogni caso, dai soggetti di cui agli 
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articoli 73 e 74 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Resta fermo quanto previsto dall’articolo 29, 
comma 2, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successive modificazioni, 
che deve intendersi esteso anche per la responsabilità solidale per l’effettuazione ed il 
versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente.] (4) 
 
 (Omissis)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
________ 
 
(4)  I commi da 29 a 34 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nonché il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 25 febbraio 2008, n. 74, sono abrogati dal decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97. 
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Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
 

Articolo 26 
Obblighi connessi ai contratti di appalto o d'opera o di somministrazione 

 
(Omissis) 
 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il 
mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e assicurativi, 
l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli 
eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il lavoratore, dipendente 
dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto 
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Le disposizioni del 
presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi specifici propri 
dell’attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici. 
 
(Omissis)  
 
 

Articolo 90 
Obblighi del committente o del responsabile dei lavori 

 
(Omissis) 
 
9. Il committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad 
un'unica impresa:  
 

a) verifica l'idoneità' tecnico-professionale dell'impresa affidataria, delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le 
modalità di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo 
che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 
certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del documento 
unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso degli 
altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11, il requisito di cui al periodo che precede 
si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del documento 
unico di regolarità contributiva e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo 
applicato; 

c) trasmette all'amministrazione competente, prima dell'inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attivita', il nominativo delle imprese 
esecutrici dei lavori unitamente alla documentazione di cui alle lettere a) e b). L'obbligo di 
cui al periodo che precede sussiste anche in caso di lavori eseguiti in economia mediante 
affidamento delle singole lavorazioni a lavoratori autonomi, ovvero di lavori realizzati 
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direttamente con proprio personale dipendente senza ricorso all'appalto. In assenza del 
documento unico di regolarità contributiva, anche in caso di variazione dell'impresa 
esecutrice dei lavori, l'efficacia del titolo abilitativo e' sospesa. 
 
(Omissis) 
 
 

Allegato XVII al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
 

Idoneità tecnico professionale 
 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese dovranno esibire al 
committente o al responsabile dei lavori almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto 
 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 
autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo  
 
c) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo, di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
 
d) elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori  
 
e) nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 
dell’attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di evacuazione, di 
primo soccorso e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario 
 
f) nominativo (i) del (i) rappresentante (i) dei lavoratori per la sicurezza  
 
g) attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 
presente decreto legislativo   
 
h) elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria prevista dal 
presente decreto legislativo 
 
i) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007  
 
l) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui 
all’art. 14 del presente decreto legislativo  
 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale 
inerente alla tipologia dell’appalto 
 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente 
decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere provvisionali  
 

A cura dell’U.O. Lavoro e Previdenza 7 



c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria previsti dal 
presente decreto legislativo 
 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
 
 
3. In caso di subappalto il datore di lavoro committente verifica l’idoneità tecnico- 
professionale dei subappaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1. 
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Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE 
 
 

Articolo 118  
Subappalto e attività che non costituiscono subappalto  

 
1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente codice sono tenuti ad eseguire in 

proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il contratto non può 
essere ceduto, a pena di nullità, salvo quanto previsto nell'articolo 116. (1)  

2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di gara le 
singole prestazioni e, per i lavori, la categoria prevalente con il relativo importo, nonché le 
ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in progetto, anch'esse con il 
relativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, a qualsiasi categoria 
appartengano, sono subappaltabili e affidabili in cottimo, ferme restando le vigenti 
disposizioni che prevedono per particolari ipotesi il divieto di affidamento in subappalto. Per 
i lavori, per quanto riguarda la categoria prevalente, con il regolamento, è definita la quota 
parte subappaltabile, in misura eventualmente diversificata a seconda delle categorie 
medesime, ma in ogni caso non superiore al trenta per cento. Per i servizi e le forniture, 
tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. L'affidamento in subappalto o in 
cottimo è sottoposto alle seguenti condizioni:  

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso di 
esecuzione, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i 
servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in 
cottimo;  

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione 
delle relative prestazioni;  

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l'affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del 
subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente codice in relazione alla 
prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante il possesso dei 
requisiti generali di cui all'articolo 38;  

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, 
alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni.  

3. Nel bando di gara la stazione appaltante indica che provvederà a corrispondere 
direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi 
eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con 
l'indicazione delle ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le 
fatture quietanziate del subappaltatore o del cottimista entro il predetto termine, la stazione 
appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di 
pagamento diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle 
prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo 
importo e con proposta motivata di pagamento. (2)  

4. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi 
unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento. 
L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
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subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito 
il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 
dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente 
disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa 
vigente. (3)  

5. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i 
nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al comma 2, n. 3).  

6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e 
normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per 
la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile in solido 
dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 7.  

Ai fini del pagamento degli stati di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei lavori, 
l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione o ente 
committente il documento unico di regolarità contributiva, nonché copia dei versamenti agli 
organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, ove dovuti. (4)  

6-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare nel settore 
dell'edilizia, le Casse Edili, sulla base di accordi stipulati a livello regionale con INPS e 
INAIL, rilasciano il documento unico di regolarità contributiva comprensivo della verifica 
della congruità della incidenza della mano d'opera relativa al cantiere interessato dai lavori, 
ai sensi dell'articolo 1, commi 1173 e 1174 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. (5)  

7. I piani di sicurezza di cui all'articolo 131 sono messi a disposizione delle autorità 
competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 
specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di Consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il Direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto 
del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori.  

8. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 
autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 
controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 
subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei 
soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o Consorzio. La 
stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. 
Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. 
Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da 
parte della stazione appaltante sono ridotti della metà.  

9. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 
ulteriore subappalto.  

10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai 
raggruppamenti temporanei e alle società anche consortili, quando le imprese riunite o 
consorziate non intendono eseguire direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle 
associazioni in partecipazione quando l'associante non intende eseguire direttamente le 
prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì alle concessioni per la realizzazione di 
opere pubbliche e agli affidamenti con procedura negoziata.  
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11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le 
prestazioni salvo che per la fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da 
individuare con il regolamento; in tali casi il fornitore o subappaltatore, per la posa in opera 
o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno 
dei divieti di cui al comma 2, numero 4). E' fatto obbligo all'affidatario di comunicare alla 
stazione appaltante, per tutti i sub-contratti stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome 
del sub-contraente, l'importo del contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati.  

12. Ai fini dell'applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di forniture o 
servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in subappalto:  

a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;  
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

________ 
 
(1) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113.  
(2) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. bb), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113.  
(3) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 1), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113.  
(4) Comma così modificato dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 2), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113.  
(5) Comma inserito dall'art. 3, comma 1, lett. h), n. 3), D.Lgs. 31 luglio 2007, n. 113.  
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